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Donna cinese con drago, 1992, tempera su carta 70x55
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Renata Solimini: un percorso multiforme 
 di Manlio Gaddi

Il percorso artistico di Renata Solimini è 
relativamente recente, ed inizia nel 1993 dopo 
un periodo trascorso in Cina nel tentativo di 
impadronirsi di una tecnica, la calligrafia cine-
se, che coinvolge necessariamente la neces-
sità di appropriarsi di una mentalità lontana e 
difforme dalla nostra cultura, dove solo me-
diante applicazione faticosa, non solo menta-
le ma anche fisica, e costante è possibile cer-
care di avvicinarsi alla perfezione dei maestri.

In Cina la calligrafia è considerata la base di 
tutte le arti, in particolar modo di quelle figurati-
ve. Creata nelle forme attuali alla fine della dina-
stia Han (II secolo d.C.), la calligrafia è stata per 
lunghi secoli appannaggio di intellettuali, poeti, 
filosofi ed uomini di Stato, per poi diffondersi at-
traverso più vasti strati della popolazione cinese.

L’utilizzo dei pennelli imbevuti nell’inchio-
stro di china richiede la giusta concentrazione, la 
corretta postura, il controllo della respirazione 
e, in ultima analisi, una disciplina meditativa 
che prelude ad una vera e propria espressio-
ne artistica: una danza con mano e pennello.

Alla ricerca della purezza, Solimini era obbli-
gata d’astrarre le forme naturali che mascherava-
no elementi plastici, eliminare le forme “natura” 
e rimpiazzarle con le forme “segno”. Segni concre-
ti e non astratti, perché nulla è più concreto, più 
reale di una linea, d’un colore, d’una superficie

Forse proprio a causa della durezza della 
scuola cinese Solimini, intenta alla ricerca del-
la perfezione del movimento che porta al trac-
ciamento del segno con pennello intriso nella 
china sul foglio sotto la guida del maestro cal-
ligrafo Yang Haocheng, forse combattuta e già 
tentata dall’esplorare altre modalità artistiche 
più attuali rispetto alla pittura tradizionale Gon-
gbi, peraltro attuata in maniera pregevole sotto 
la guida del maestro Zhou Yufeng, avvertì sicu-
ramente un forte impulso a cercare qualcosa di 

Calligrafia cinese, 1993, inchiostro su carta di riso 44x39

Bambù cinesi bagnati dalla pioggia, 1993, inchiostro su 
carta di riso 69x46 (in collaborazione con Zhou Yufeng)
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“altro”, trovandosi perciò indotta ad un vasto 
sforzo di affrancarsi da tutti gli orientamenti, 
uno sforzo cioè di superare, di andare oltre …

Credo che proprio questo ventaglio di 
necessità espressiva abbia permesso l’acce-
lerazione evolutiva del suo stile così partico-
lare. E, forse, proprio grazie a un coacervo 
di “appropriazioni” che arriva a precedere il 
pensiero pensato, che Solimini ha dato e dà 
vita, proprio grazie alla schietta testimonian-
za delle influenze accolte e alla compiutezza 
di una sua “maniera”. La sapienza della ma-
no-maestra, sempre in attività, sembra sape-
re, e saper passare tutto questo competente 
agire con sempre maggiore autorità cogniti-

va, alla gestualità pittorica, all’uso svariato dei supporti sui quali articola-
re quel personale alfabeto lentamente aggregandosi a comporre una propria lingua.

Nel considerare, a distanza, il percorso artistico di Renata Solimini, e non tanto per storiciz-
zarlo fissandolo su un preciso momento culturale (la crisi dell’immagine come mimèsi, il tentativo 
del recupero dell’immagine tramite una nuova definizione di “oggetto” e verso una articolazione 
di tipo narrativo) quanto per indagarne le componenti in base a una serie di raccordi intenzionali 
interni, molto grossolanamente ma utilmente si potrebbe cominciare con l’individuarne tre fasi.

Quella iniziale della dominante informale, indizio di una liberazione stilistica, certamente 
una risposta alla scuola cinese di calligrafia.

Quella centrale, avviata ad una riappropriazione dell’immagine esterna fino al tentati-
vo di restituire l’immagine (immagine-simbolo, sua riduzione a emblema con sottintesi socio-
logici, oppure una sua “astrazione” con affinità di feticcio in vero e proprio oggetto tangibile).

Infine la terza fase, iniziata da poco tempo, e che si potrebbe definire una somma assai arti-
colata delle precedenti. Nella quale l’oggetto torna ad essere immagine mobile, si animalizza o si 
umanizza, si avvia al “racconto”.

In questa terza, e per il momento ultima 
fase, si inserisce il tema, argutamente affronta-
to da Giorgio Di Genova (G. Di Genova: La Gaia 
Ittiologia di Renata Solimini. Roma, Galleria 
Vittoria, settembre-ottobre 2015; pp. 3-4) dei 
Pesci.

Effetto dell’evoluzione, primi tra i verte-
brati, i pesci fecero la loro comparsa sulla ter-
ra mezzo miliardo di anni fa. Si sono evoluti in 
rettili e anfibi progenitori delle specie a sangue 
caldo. Probabilmente anche per Solimini siamo 
solo ad un momento di passaggio verso altri lidi.

Perché a ben badare, l’operazione estetica di 

Abstractio, 2016

Chaos of fish, 2015
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Renata Solimini trova fondamento e motivazio-
ne in una inquisizione della sfera dell’organico 
al fine di impostare un rinnovato rapporto fra 
coscienza e natura.

I pesci sono la dodicesima e ultima costel-
lazione dello zodiaco, rappresentano la fine del 
cammino annuale del Sole e il punto di congiun-
zione tra il riassorbimento del molteplice nell’u-
nità originaria e l’inizio di ogni successiva manife-
stazione. Sono pertanto considerati espressione 
del dissolvimento e della rinascita e associati ad 
ogni forma di rivelazione messianica, e forse 
non a caso, forse una nemesi, Symmetric fish 
del 2015 richiama Il concetto di Yin e Yang che 
sta alla base della filosofia e del pensiero cinese.

Interessante e molto da approfondi-
re la stagione dell’Informale di Solimini, qui 
rappresentata con alcune opere nella secon-
da parte iconografica del catalogo, si mostra 
per quello che è e si affida solo a sé stessa: non cerca altrove il proprio senso e la propria ra-
gion d’essere. Non si nasconde dietro un tema convenzionale e non cerca di stupire proponen-
do soggetti inediti (come farà in seguito con i Pesci), ma si mette in gioco direttamente. E per 
far questo punta su due elementi da sempre costitutivi del dipingere: il segno e il colore. Oc-
corre evitare di cadere nella trappola di pensare che si tratti di un’espressione “spontaneistica”.

L’Informale di Solimini è Pittura allo stato puro: Pittura che dipinge sé stessa. Pittura che 
mette in scena sé stessa e che si mostra, si mette a nudo, mette a nudo i suoi meccanismi, le sue 
regole compositive, la sua tecnica, la sua sintassi, il suo lessico. La Pittura che riflette su sé stessa. 

Occorre insistere sul fatto che non si tratta assolutamente di un’espressione completamente 
“libera” e senza regole. Al contrario forse: l’assenza di rapporti con una realtà da raffigurare e con 
la quale relazionarsi, toglie ogni possibile stampella alla pittura, ogni alibi, ogni scorciatoia, e ogni 

motivo di distrazione. Costringe l’artista ad un 
maggior rigore, ad una maggiore padronanza 
tecnica, ad una maggiore maestria compositiva. 
Non c’è nessun soggetto nel quadro che possa 
attirare l’attenzione del fruitore e risultargli pia-
cevole in modo da fargli piacere di conseguen-
za anche il quadro, nulla che possa sedurre i 
sensi e l’intelletto del fruitore al di là del puro 
e semplice gioco dei segni e dei colori. Ricordia-
mo che Solimini giunge a questo dopo la severa 
scuola di calligrafia cinese, come una liberazio-
ne, passo necessario anche per i suoi successivi 
sviluppi tecnici e di ricerca di soggetti personali.

È evidente che in tale contesto la costru-

Symmetric fish, 2015

Crushed Fish, 2015
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zione della forma, di una forma predeterminata 
dal pensiero dell’artista, diviene una contraddi-
zione. Per essere se stessa, e affinché l’artista 
abbia con essa un rapporto di assoluta auten-
ticità, la materia non può essere strutturata se-
condo schemi razionali, che ne farebbero anco-
ra una volta qualcosa d’altro, ma rimane con la 
forma che le è propria in quanto materia, ovve-
ro rimanere informe. Le due esistenze, dell’ar-
tista e della materia, tendono a incontrarsi o a 
scontrarsi in un rapporto che mantiene intatte e 
sempre presenti le due identità, facendole con-
fluire nell’opera con le loro originarie peculiari-
tà. È questo che dà alle opere informali, gestuali, 
segniche e materiche l’aspetto ibrido e contur-
bante di materia organica, di reale e umano 
nello stesso tempo, di materia viva e parlante, 
appendice del corpo e dell’anima dell’autore, e 
insieme dell’intero universo.

CONCLUSIONI

Malgrado alcune zone di silenzio non è poi tanto difficile rintracciare una continuità interna, 
una linea che passa (magari a corrente alternata) anche attraverso le varianti più vistose e appa-
rentemente discordanti.

Una coerenza da non confondere né con la ripetizione dei moduli stilistici né con il ce-
dimento, per eventuale stanchezza o furbizia, a qualche atteggiamento di moda. E si po-
trebbe dire che questa riconoscibilità spesso immediata del suo linguaggio resta ancora-
ta ai suoi elementi espressivi iniziali in ogni momento del suo lavoro: alla corsività di un 
segno (disegno) chiarissimo, netto, nel quale è presente la strenua, raffinata, sensibile espe-
rienza grafica di chi si è misurato con pazienza pari all’abilità come le tecniche della calligrafia.

Nondimeno, la scrittura/pittura di Solimini ci sfugge di mano anche se, dopo un lungo scru-
tinio, vediamo che alcune chiavi si vanno decodificando, un po’ alla volta, davanti ai nostri oc-
chi. Oscuri ed erratici pittogrammi sembrano tuttora emergere da un altro spazio e da un al-
tro tempo, mantenendo una propria ben definita essenza in cui è racchiusa la nostalgia di un 
mondo primitivo. Colori vivaci compongono il fondo di spazi universale, nel quale convergono 
anche grafismi cancellati, sfumati e vaporizzati dal meticoloso grattage effettuato dall’artista.

È possibile che il tratto centrale del lavoro di Renata Solimini sia da vedere in quella che possia-
mo definire la soluzione-ponte del conciliare e portare a sintesi gli elementi sensuosi e quelli ideali.

Molte opere di questo periodo attestano il suo sforzo di definire un linguaggio pittori co 
unico, irripetibile e solido, attraverso l’impiego di un alfabeto primitivo coesistente con un sup-
porto non tradizionale. 

Prendono corpo e dimensioni appropriate, così, esiti di un’arte nata da esigenze legate ad 
un linguaggio pieno di connotazioni simboliche e fantastiche, di stravaganti coreografie del pen-
siero, in cerca non della libertà, ma di libertà.

Eye in the sky, 2013



Le opere: i pesci

Dragon fish, 2015, acrilico olio e collage su legno 25x46,5
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Fish meeting, 2015, olio acrilico e collage su tela su tela 60x80
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Pesce smeraldo, 2016, acrilico e olio su tela 50x60
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Kiss and Talk, 2016, acrilico e collage su tela 30x60

Pencil fish, 2015, acrilico e collage su tela 30x60
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Kissing under the sun, 2016, acrilico olio collage e pennarello su tela 40x40
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Fish mix, 2015, olio acrilico e collage su tela 60x80

Fish in Orange, 2016, olio acrilico e collage su tela 30x90
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The Kiss, 2016, acrilico olio e collage su tela 60x80

Catfish, 2016, acrilico olio e collage su tela 30x90
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Brush fish, 2015, acrilico olio e collage su tela 30x90

Chaos of fish, 2015, acrilico olio e collage su tela 60x80
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Crushed Fish, 2015, acrilico olio e collage su tela 60x80

8 March Fish, 2015, olio acrilico e collage su tela 20x50
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Symmetric fish, 2015, acrilico e collage su tela 38x38
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Around the light, 2015, acrilico olio e collage su tela 70x50



20

Attractive fish, 2015, acrilico olio e collage su tela 30x30
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Rose Fish ks White Fish, 2016, acrilico pennarelli e collage su tela 40x40
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Burning Lion, 2016, inchiostro e tempera su carta 20x20
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policromie oculari
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Eye’s Hell, 2013, acrilico su tela 100x70
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Mondo parallelo, 2014, acrilico su tela 100x100
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Eye in the sky, 2013, acrilico su tela 80x80
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Eyes dance, 2013, acrilico su tela 60x60
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Donna con cappello futurista, 2015, acrilico e olio su tela 60x80
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Portrait of Maria Lisa, 2016, acrilico e olio su tela 80x60
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Scorpio, 2016, acrilico olio e inchiostro su tela 70x90  
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Lungimiranza, 2014, acrilico e olio su tela 70x50
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Psicomiranza dinamica, 2014, acrilico e olio su tela 50x70
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Abstractio, 2016, acrilico e olio su tela 60x80
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The Mask, 2015, acrilico e collage su tela 30x30
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Note Biografiche

Renata Solimini è nata nel 1969 a Roma, dove attualmente vive e lavora. 
Dopo la Maturità Classica, si è diplomata all’Istituto Italiano per il Medio ed Estremo Orien-

te nel 1990 e ha conseguito la laurea in Letteratura Cinese all’Università Sapienza di Roma nel 
1995. 

Durante il periodo di permanenza (1992-1993) nella Repubblica Popolare Cinese all’Univer-
sità Normale di Nanchino, ha studiato rudimenti di calligrafia con il maestro Yang Haocheng e 
pittura tradizionale con il maestro Zhou Yufeng. In quel tempo ha realizzato i primi dipinti ispirati 
dai pittogrammi cinesi antichi.

Le ricerche su antiche scritture compiute per la tesi di laurea L’Occidente e la scrittura cine-
se: discussioni e teorie dal XVII secolo al principio del XX, hanno influito significativamente sulla 
sua formazione ed ispirazione artistica. 

I temi e le simbologie che ricorrono nei dipinti e disegni, oltre ai lavori astratti, sono princi-
palmente l’occhio, il pesce, la donna e di recente i segni zodiacali. La realizzazione delle opere è 
basata su tecniche utilizzate spesso in associazione quali olio, acrilico, tempera, inchiostro, pen-
narelli e collage. 

Inoltre, parte della sua attività è dedicata allo scambio e invio di Mail Art nell’ambito di call 
nazionali e internazionali, e nel 2015-2016 alla collaborazione con l’artista statunitense Moan 
Lisa. 

Blog artistico personale: http://renatasolimini.blogspot.com 
Email: renata.solimini@gmail.com 

ESPOSIZIONI PERSONALI 

Renata Solimini - La Gaia Ittiologia. Galleria Vittoria, Roma (23/09-05/10/2015).
Moan Lisa e Renata Solimini - Feed the Fish. Galleria Five Monkeys Inc., Des Moines (Iowa), USA 
(1/04 – 07/05/2016).
Renata Solimini e JeanPierre Marrocco. Associazione Culturale Il Laboratorio, Trastevere, Roma 
(2011).
Renata Solimini e Santa Fattorini. Chiesa degli Artisti, Piazza del Popolo, Roma (1997).

Mail Art (selezione)

2016 
Apollo 11 - 45 Years Later - fourth. Podkowa Lesna, Poland (10/06 - 16/09).
Mail Art at Karuizawa New Art Museum. Nagano, Japan (29/04 - 22/09).
Masculine Violence. Beşiktaş Belediyesi Levent Hizmet Binası - Levent/Istanbul, Turkey (7-12/03).
The Tower of Babel. Jheronimus Bosch Art Center, ‘s-Hertogenbosch, the Netherlands (21/02/16 
- 7/01/2017).
NO MUOS. Galleria Civica, Enna (15-17/01).
2015 



38

Pompei: L’archeologia e il Vesuvio. Real Polverificio Borbonico, Centro per la Cultura e le Arti Gal-
leria Comunale d’Arte Contemporanea, Scafati (SA) (20/12/15 - 19/03/2016).
TrassshArt. POST 21, Oud-Beijerland, the Netherlands (14/11/15 - 9/01/16). 
History of Mail Art. Chait Galleries, Iowa City, USA (2/10 - 13/11).
Light matters – Questioni di Luce, Palazzina delle Arti “L.R. Rosaia”, La Spezia (17/09-01/11).
MONTAGNE, natura, paesaggio, simbolo, mito, realtà. Casa della SAT, Trento (04-18/09). 
Mail Art exhibition, Folkestone’s Creative Quarter Kent, UK (1-7/07).
L’ARBRE, Gradignan, France (18-21/06).
The Eagle is landed, Apollo 11 - 45 years later. Galeria Dzialań, Warsawa, (08/05 - 11/06); BWA 
Gallery Zielona Góra (07-30/08), Poland.
Art Connection 15, Aswara Art Gallery, Kuala Lumpur, Malaysia (05-20/05).
Freedom and Flight. Venezuela (aprile-maggio), Italia (giugno-settembre).
Club Philatélique Briochin, Exposition d’Art Postal, Saint-Brieuc, Francia (21-29/03).
World theatre day, 3nd. International Exhibition of Art-mail, Auditorium “Angelo Comemdador 
Azevedo” São Roque (Oliveira de Azeméis), Portogallo (21-27/03). 
What’s your view?, Top of the World Observation Level Gallery, Baltimore, USA (6/02 - 29/03). 
2014
B.I.G. Bienal Internacional de Guarulhos do Pequeno Formato, Guarulhos São Paulo, Brasile 
(8/12 - 8/02/15).
Correspondence, The Crossing Arts Alliance Gallery, Brainerd, USA (21/11 - 19/12). 
Gli animali nel mondo dell’arte, Sant’Oreste (RM) (12/10 - 15/11). 
It Narratives: The Movement of Objects as Information, Stamford, USA (6/09 - 9/11). 
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